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Via Aniene, 14 – 00198 Roma 

Roma, 31 ottobre 2023 
OGGETTO: Trattamento fiscale da applicarsi ai compensi erogati nell’anno successivo a quello di 

maturazione. 
 
A Gabinetto del Ministro - All’attenzione del SSS on. Matteo Perego    ROMA 
 Mail: udc@gabmin.difesa.it 
E, per conoscenza: 
 Stato Maggiore della Difesa         ROMA 
 Mail: stamadifesa@postacert.difesa.it 
  
 Segredifesa          ROMA 
 Mail:  sgd@sgd.difesa.it 
 
 PERSOCIV           ROMA 
 
 AID           ROMA 
 
 FEDERAZIONE LAVORATORI PUBBLICI  
 Mail: flp@flp.it          ROMA 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
1. Pervengono alla scrivente O.S. allarmate segnalazioni in merito all’adozione da parte degli organi 

competenti di misure di pressione fiscale innovative rispetto al passato. In particolare emerge che 
sugli emolumenti maturati dal dipendente nel corso di un anno solare e retribuiti nell’anno 
successivo sia applicata l’aliquota di tassazione massima anziché la tassazione separata, con 
differenze sostanziali nella quantificazione del netto percepito, col conseguente danno 
economico derivante dal maggior esborso di tasse e da un minor reddito disponibile, e con 
ulteriori negative ricadute su cuneo fiscale e ISEE e dunque sul bilancio economico delle famiglie, 
che: 
- subiscono una più elevata tassazione degli emolumenti arretrati, che dovrebbero invece 

essere soggetti alla più conveniente tassazione separata ai sensi dell’art. 17, comma 1 e 
seguenti del TUIR; 

- osservano la perdita di benefit quali l’accesso agli abbonamenti gratuiti per studenti, laddove 
l’aumento dell’ISEE determina la perdita dei requisiti richiesti; 

- sono costrette ad un maggiore esborso per le spese scolastiche dei figli. 

2. Sulla materia si sono già espresse fonti autorevoli, che non ritengono adeguate le motivazioni 
addotte a sostegno del comportamento di cui sopra da parte dell’Agenzia delle Entrate, che nel 
definire “fisiologico” il ritardo con cui le varie Amministrazioni pubbliche erogano gli emolumenti 
ai propri dipendenti riferiti agli anni precedenti, escludono l’applicazione della tassazione 
separata. Certo tale orientamento consente piuttosto all’ Amministrazione di giustificare il ritardo 
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nel pagamento, sottraendosi alla richiesta di interessi, di adeguamenti Istat ed alla possibilità di 
azioni risarcitorie da parte dei dipendenti creditori delle somme ad essi dovute. 

3. La scrivente O.S. ritiene che non sia corretto, giuridicamente e politicamente, far gravare sul 
dipendente gli effetti dei tempi lunghi della burocrazia pubblica.   
Su questo fronte ci aiutano i richiami normativi: l'art.23 della Costituzione italiana dispone che 
“Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge”. E 
dal predetto inviolabile principio consegue che solo la legge e giammai un provvedimento 
dell'Amministrazione Finanziaria (o più in generale della Pubblica Amministrazione) o dell'Autorità 
Giudiziaria possa imporre tributi o comunque emettere provvedimenti che accrescano il peso 
fiscale per il contribuente in casi non previsti dalla legge. E per i redditi da lavoro dipendente (e 
per quelli ad essi assimilati) l’ art. 17, comma I, lett. b, del TUIR testualmente dispone che la 
predetta tassazione separata  deve trovare applicazione per gli “emolumenti arretrati per 
prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni precedenti percepiti per effetto di leggi, di 
contratti collettivi, di sentenze o di atti amministrativi sopravvenuti o per altre cause non 
dipendenti dalla volontà delle parti, compresi i compensi e le indennità di cui al comma I 
dell'art. 47 (ora 50)”. 
La norma è chiara e non consente alcun dubbio o interpretazione estensiva: per gli emolumenti 
arretrati per prestazioni di lavoro dipendente (e assimilati) deve trovare applicazione la 
tassazione separata non solo per le c.d. cause giuridiche (ovvero contratti collettivi, leggi, 
provvedimenti della P.A. e sentenze) ma per qualsivoglia altra causa con l'unica esclusione delle 
cause dipendenti dalla volontà delle parti, ovvero dalla collusiva volontà delle parti finalizzata ad 
eludere la legge per consentire al contribuente di beneficiare del regime agevolato della 
tassazione separata. 

 
4. Per le suesposte ragioni si chiede: 

a. di verificare quanto sopra rappresentato; 
b. di intervenire presso gli organismi competenti al fine di ripristinare l’applicazione dell’art 17 

del T.U.I.R. 917/86 sugli emolumenti derivanti a qualsiasi titolo da prestazioni di lavoro 
dipendente riferibili ad anni precedenti, rideterminare il corretto carico fiscale gravante sul 
contribuente, e riconoscere agli interessati quanto trattenuto in eccedenza. 

 
Si resta in attesa di cortese urgente riscontro. 

 
IL COORDINATORE GENERALE 

Maria Pia BISOGNI 
 

 


